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Turismo sostenibile e rigenerazione del territorio

Laura Bonato

1. Viaggi e ambiente

Sostenibile: un attributo che da qualche anno rientra nel linguaggio usuale, co-
mune. È ampiamente usato, si applica a diversi ambiti della nostra vita e nei campi 
più disparati, anche se il rimando immediato è alla questione ambientale, legata 
alle energie rinnovabili e al rispetto della natura. Ma che cosa significa essere so-
stenibile? Vuol dire non arrecare danno all’ambiente, preservare le risorse naturali 
e vivere in modo da garantire il benessere economico e sociale nel presente e alle 
generazioni future.

Il termine sostenibilità rinvia all’impiego di energie rinnovabili, al corretto 
smaltimento dei rifiuti o all’uso dei mezzi pubblici al posto dell’auto, semplici 
pratiche quotidiane che spesso tutti noi mettiamo in atto per rendere appunto la 
nostra vita più sostenibile. In questa sede analizzerò la nozione di sostenibilità ap-
plicata nello specifico all’ambito turistico, cercando di evidenziarne le potenzialità 
ma anche gli aspetti critici. 

Associamo il turismo a una pratica positiva, dal punto di vista sia personale, 
come vacanza e relax, sia in senso più ampio, perché ci permette di conoscere e 
confrontarci con culture diverse. Ma il turismo è un’attività di base non sostenibile 
e non priva di effetti collaterali: i viaggi provocano alti livelli di inquinamento, le 
strutture ricettive spesso consumano in maniera smisurata le materie prime per 
poter soddisfare i clienti, inoltre «troppo spesso i turisti hanno l’abitudine di ri-
tenere se stessi, quando agiscono da turisti, come sciolti, in tutto o in parte, dalle 
regole di comportamento cui si sentono invece (e per fortuna!) vincolati nella 
vita quotidiana»1. Queste problematiche non devono indurci a non viaggiare più: 
però la consapevolezza dei danni che stiamo generando o che potremmo causare 
ci consente di cambiare – almeno in parte – il nostro comportamento e le nostre 
abitudini di viaggio affinché siano meno impattanti. In questo senso, come ve-

1 Del Bò, 2017, p. 9.
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dremo, le opzioni sono numerose, alcune più complicate da praticare, altre più 
facilmente attuabili. 

Sul dannoso impatto ambientale, sociale e culturale del turismo esiste oramai 
una discreta bibliografia, che provocatoriamente si interroga sul significato del tu-
rismo stesso e soprattutto sul concetto di “giusto” o “sbagliato” nella sua pratica2. 
Indubbiamente la crescita incontrollata del fenomeno turistico deve essere rimessa 
in discussione per analizzare «come l’uso del mondo si sia degradato in usura del 
mondo»3. Negli ultimi anni il dibattito sulle alternative al turismo attuale è molto 
acceso e la letteratura propone una pluralità di idee per pratiche più rispettose4. 
Ritengo che il turismo, se adeguatamente ripensato nelle modalità di attuazione, 
diventa un’opportunità significativa per sostenere le comunità locali, difendendo le 
diversità culturali e le tradizioni, proteggendo il loro patrimonio culturale e natu-
rale, consentendo al contempo una riduzione dell’impatto ambientale.

Per combatterne gli effetti negativi negli ultimi anni si sono definite e promos-
se nuove tipologie di viaggi più “etici”, attente all’alterazione dell’ambiente5 che 
le masse lasciano dietro di sé, quali turismo sostenibile, responsabile, nature-ba-
sed, ecologico, alternativo che, oltre a non generare ricadute negative, influiscono 
positivamente sul benessere locale e naturale, sulla dimensione lavorativa, sulle 
condizioni di vita, e prevedono il coinvolgimento attivo delle comunità. Di fatto 
queste diverse denominazioni non si distinguono in maniera specifica per le loro 
peculiarità: piuttosto insistono su alcuni tratti comuni, come ad esempio gli spo-
stamenti compiuti con cura e attenzione, con l’obiettivo di limitare il più possibile 
l’impatto sull’ambiente e sulle popolazioni che si incontrano, così da proteggere 
sia i luoghi sia le culture e le identità locali, sostenendo valori come «la solida-
ridad, el respeto mutuo y la participación de todos los actores implicados en el 
processo, tanto públicos como privados»6. 

Attivare pratiche che siano sostenibili significa confrontarsi con le macrostra-
tegie a livello sovranazionale e le decisioni esercitate a livello individuale7. E poi 

2 Ribadisco che gli effetti, che ho già avuto modo di trattare in altra sede – Bonato, 2022 – si 
distinguono in ambientali, sociali e culturali e per un approfondimento rimando ad alcuni testi 
specifici: Borrelli - Mela - Mura, 2023; Buckley, 2012; Carter - Thok - O’Rourke - Pearce, 
2015; Del Bò, 2017; Thomas, 2019.

3 Christin, 2019, p. 18.
4 A tal proposito l’Assemblea Generale dell’Organizzazione Mondiale del Turismo, riunita a San-

tiago del Cile nel 1999, ha ufficialmente adottato il Codice mondiale di Etica del Turismo.
5 L’ambiente è qui inteso come sistema di relazioni fra elementi antropici, naturalistici, paesaggi-

stici,  culturali, architettonici,  agricoli, economici.
6 Carta del Turismo Sostenibile, 1995, p. 5. Traduzione: la solidarietà, il mutuo rispetto e la parte-

cipazione di tutti gli attori coinvolti nel processo, tanto pubblici come privati.
7 Sbardella, 2019.
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c’è la questione relativa alle responsabilità locali: molto acutamente Simonicca ha 
evidenziato che la nozione di “località” non può essere sempre intesa come sino-
nimo di garanzia di equità sociale o di salvaguardia ambientale, alcune comunità 
sono «sorde ai problemi ecologici» oppure semplicemente dirette verso un’ottica 
di produttivismo, danneggiando l’ambiente circostante: «il timone conoscitivo e 
di governance del turismo va continuamente aggiornato e non trova soluzioni 
lineari»8. Le criticità relative alla messa in atto di pratiche di turismo sostenibili 
possono essere schematicamente riassunte come segue:
-  non si ha garanzia che i turisti che si autodefiniscono responsabili – che prati-

cano cioè quella «forma di turismo che sostiene il viaggiatore e il territorio co-
struendo opportunità per il futuro»9 – siano effettivamente consapevoli di ciò 
che è sostenibile: «coscientemente o incoscientemente, la motivazione effettiva 
prevalente di quei viaggi è una sorta di autocertificazione del […] politically/
ideologically correct»10; 

-  c’è una contraddizione tra il messaggio che teoricamente veicolano le espe-
rienze di viaggio sostenibili e ciò che queste di fatto sono, cioè permanenze di 
breve durata e che non consentono concretamente il contatto con le comunità 
locali, se non per un breve lasso temporale; 

-  chi o che cosa stabilisce come è possibile fruire correttamente dell’esperienza 
turistica? 
È difficile viaggiare senza generare un impatto negativo nei contesti che visitia-

mo, se pur è indubbio che il turismo abbia comunque ricadute positive sia su chi 
si sposta sia su chi accoglie in termini – estremamente sintetici, consapevole che la 
questione è complessa – di arricchimento culturale e benefici economici. Ma quali 
sono le possibilità concrete offerte ad un turista “responsabile”? 

2. “Naturalmente” turismo

Il 16 dicembre 2022 sono stati presentati i dati del 12° rapporto Italiani, turi-
smo sostenibile ed ecoturismo, realizzato da Fondazione UniVerde, in collabora-
zione con Noto Sondaggi, che attraverso diversi focus tematici indaga le cono-
scenze dei turisti in materia di turismo sostenibile e il loro grado di sensibilità 
verso l’ambiente al momento della pianificazione di una vacanza. Ad attrarci sono 
soprattutto natura e paesaggi (65%, +2%), arte, storia, cultura, eventi (62%), pro-

8 Simonicca, 2013, p. 6.
9 Degli Esposti Elisi, 2018, p. 64.
10 Marconi, 2010, p. 128.
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dotti enogastronomici tipici (28%, +3%). Secondo questo rilevamento nei pros-
simi dieci anni la sensibilità per il turismo sostenibile e l’ecoturismo crescerà per 
il 71% degli Italiani (+2% rispetto al precedente Rapporto). È salita all’86% (+12% 
rispetto alle ultime sei ricerche) la percentuale relativa al livello di conoscenza della 
definizione di turismo sostenibile, inteso come quello che rispetta l’ambiente e cerca 
di ridurre il consumo di energia e di risorse del territorio; il 76% degli intervistati 
lo ritiene eticamente corretto e vicino alla natura. Relativamente all’ecoturismo, il 
71% degli intervistati ne conosce la definizione come forma di turismo che rispetta 
l’ambiente, le popolazioni locali e valorizza le risorse naturali e storico-culturali di 
un territorio11. 

In Eco-travel handbook Fuad-Luke12, esperto di stili di vita sostenibili, conside-
ra l’ecoturista un viaggiatore attento alle popolazioni e all’ambiente. La definizione 
di turismo sostenibile può quasi sovrapporsi a quella di ecoturismo, che la World 
Tourism Organization specifica essere «un turismo in aree naturali che deve contri-
buire alla protezione della natura e al benessere delle popolazioni locali»13. Secondo 
Degli Esposti Elisi sono queste «sovrapposizioni concettuali di aree di intervento 
che spesso scivolano da una definizione all’altra, così come la nozione di turismo 
responsabile, ad esempio, ha ricompreso considerazioni riguardanti l’impatto am-
bientale dell’attività turistica»14. 

Come sinonimo di ecoturismo viene spesso usata la locuzione turismo natura-
listico, anche se quest’ultimo si pratica in maniera specifica all’aria aperta mentre 
l’ecoturismo riguarda un modo di viaggiare responsabile, a prescindere dalla meta. 
Un numero sempre maggiore di persone – anche incentivato negli ultimi anni dalla 
pandemia – predilige il turismo outdoor, i paesaggi naturali, le passeggiate e l’escur-
sionismo a piedi: in particolare sono attratte soprattutto da parchi naturali e aree 
protette15.

Il nostro Paese mostra particolare attenzione nei confronti della natura e dell’am-
biente: sono riconosciuti 26 Parchi Nazionali16, che includono molte delle zone di 
maggior interesse turistico d’Italia, e sono presenti numerosi parchi regionali e aree 

11 <https://amblav.it>.
12 Fuad-Luke, 2008.
13 <www.unwto.org>.
14 Degli Esposti Elisi, 2018, p. 64.
15 Nel 2022 l’Italia è stato il Paese europeo con il maggior numero di aree protette che hanno 

ricevuto la Carta Europea del Turismo Sostenibile, con 45 parchi certificati <www.federparchi.it>.
16  Il primo territorio a ricevere il riconoscimento di Parco nazionale in Italia è stato quello tra 

il Piemonte e la Valle d’Aosta nel 1922. I Savoia già nel 1856 fecero delimitare l’area attorno al Gran 
Paradiso per poter praticare la caccia allo stambecco; diversi anni dopo donarono questo territorio 
allo stato italiano affinché ne facesse una riserva naturale <www.pngp.it>. 

Laura Bonato
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protette, il cui principale obiettivo è la tutela delle specie animali e vegetali come 
pure della cultura locale. E queste realtà dimostrano di essere anche un prezioso 
supporto per lo sviluppo dell’economia locale e per l’attrazione di turisti. 

Un’area naturale protetta del Piemonte è il Parco Naturale delle Alpi Marittime, 
il cui territorio (circa 28.000 ettari) comprende l’alta Valle Gesso, l’alta Valle Grande 
di Palanfrè (Valle Vermenagna) e i valloni della Valletta e del Reduc in Valle Stura 
di Demonte, interessando i comuni di Aisone, Entracque, Valdieri, Roaschia e  Ver-
nante. È stato creato nel 1980 come Parco Naturale dell’Argentera17, originando dal-
la preesistente Riserva reale di caccia di Valdieri-Entracque, istituita nel 1857 per 
volere di Vittorio Emanuele II; nel 1995, sulla base di un progetto regionale di ac-
corpamento delle aree protette piemontesi, si è fuso con la Riserva Naturale Specia-
le Bosco e laghi di Palanfrè dando vita all’attuale Parco, che include ottanta laghi, 
centinaia di specie animali, miglia di specie vegetali, 400 chilometri di sentieri, dieci 
rifugi, tre siti preistorici, un centro faunistico e un ecomuseo18. 

Il Parco ha acquisito la Carta del turismo sostenibile, «il metodo di governance 
partecipata definito da Europarc Federation per favorire l’elaborazione di un’offerta 
di turismo compatibile con le esigenze di tutela della biodiversità nelle Aree pro-
tette»19. Tra le iniziative più interessanti c’è il rilascio del marchio Qualità Parco, il 
cui obiettivo è valorizzare e promuovere i prodotti  dell’agricoltura, della zootec-
nia, dell’attività forestale e dell’artigianato, ottenuti nel territorio delle Aree Protette 
delle Alpi Marittime. Attraverso il lavoro dei guardiaparco e la collaborazione con 
istituzioni universitarie, centri di ricerca ed esperti si effettuano attività di ricerca 
su vegetazione, fauna selvatica, geologia e geomorfologia. Con il supporto dell’asso-
ciazione di volontariato Amico Parco questa realtà offre la possibilità di partecipare 
a importanti progetti di gestione ambientale e del territorio. Sono inoltre operanti 
programmi e attività didattiche, materiali gratuiti a supporto del lavoro degli inse-
gnanti20. 

Visitare un parco naturale significa fare turismo sostenibile? Non esattamente: 
si tratta piuttosto di turismo naturalistico ma è comunque un’importante spinta 
iniziale verso quello sostenibile, perché i visitatori di queste realtà, che mostrano 
una spiccata sensibilità e rispetto nei confronti dell’ambiente, se educati ai valori 
della sostenibilità, magari con il supporto degli operatori degli enti parco e di varie e 
opportune iniziative, potranno essere emotivamente coinvolti nella valorizzazione 
della cultura e nell’impegno della popolazione locale che tutela il proprio territorio.

17 Argentera è il nome del massiccio situato al centro delle Alpi Marittime.
18 <www.parcoalpimarittime.it>.
19 Ibid.
20 Ibid.
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3. Turismo e aree marginali

È turismo sostenibile quello che si pratica nelle aree interne o periferiche, cioè 
in quelle zone situate nell’entroterra e che si collocano ai margini dei flussi turi-
stici. Sono questi luoghi tutelati anche dal governo nazionale attraverso la Strate-
gia Nazionale Aree Interne (SNAI) dell’Agenzia per la Coesione territoriale, il cui 
obiettivo è la loro valorizzazione allo scopo di limitarne l’abbandono e il calo de-
mografico. Il fenomeno dell’abbandono delle terre marginali – soprattutto di quelle 
montane – è diventato evidente e spesso drammatico nella maggior parte delle re-
gioni, anche se con significative differenze: ad esempio le Alpi occidentali e centrali 
sono più penalizzate delle Alpi orientali, che possiedono ampie vallate favorevoli 
alle coltivazioni e le loro amministrazioni pubbliche, spesso più attente, hanno fa-
vorito un più puntuale presidio del territorio. I fenomeni di industrializzazione e di 
urbanizzazione, a cavallo degli anni Cinquanta e Sessanta del secolo scorso, hanno 
inesorabilmente avviato il processo di marginalizzazione delle zone interne, acce-
lerato dalla fuga massiccia dai campi verso le aree industriali e urbane21. 

Perché il turismo nelle aree marginali è da considerarsi sostenibile se coinvolge 
proprio quei territori in cui si è registrato un decadimento delle condizioni eco-
nomiche, sociali e culturali? Innanzitutto perché deviare parte dei flussi turistici 
verso queste zone concorrerebbe a mitigare le ripercussioni negative che il turi-
smo di massa provoca in molte località sulla popolazione locale e sull’ambiente. 
Ma, ancor più significativo, è il fatto che la presenza di turisti genererebbe effetti 
vantaggiosi dal punto di vista economico, tanto da arrestare la migrazione verso 
zone economicamente più ricche e stimolare la creazione di nuove imprese o il 
reinserimento di attività produttive. Da non trascurare inoltre le ricadute posi-
tive in una prospettiva culturale: se l’abbandono innesca un inesorabile processo 
di degrado economico – chi resta è incapace di sostenere l’economia locale – e 
ambientale – aggravamento del rischio idrogeologico, rimboschimento, degrado 
del patrimonio edilizio e conseguente prolificazione di rovine –, causa anche im-
poverimento culturale, ovvero perdita di tradizioni, parlata locale, saperi e saper 
fare, prodotti tipici.

Potrebbe apparire incoerente ma proprio la condizione di marginalità di questi 
territori può diventare il motivo del loro successo dal punto di vista turistico22, 
puntando anche sul turismo esperienziale, che attraverso tour culturali, esperien-
ze gastronomiche, attività naturalistiche o sportive, scoperta delle proprie radici 
e laboratori artigianali propone ai turisti di immergersi in momenti di vita quoti-

21 Bonato, 2021.
22 Cavuta - Ferrari, 2018.
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diana cercando di trasmettere in tal modo l’autenticità del territorio. Ma è questa 
anche un’occasione per sperimentare e conoscere culture diverse. Al di là dell’o-
riginalità, le attività immersive che il turismo esperienziale offre possono anche 
influire con modalità sostenibili e responsabili alla valorizzazione del territorio. 
L’esperienza, quindi, non è vissuta solo da chi la fruisce ma anche da chi la eroga23. 
Oltretutto, promuovere un tipo di esperienza che sia sostenibile è diventato quasi 
un criterio imprescindibile per raggiungere «un elevato livello di competitività nei 
processi turistici»24.

Affinché il turismo nelle aree marginali sia realmente sostenibile è fondamen-
tale il coinvolgimento diretto della popolazione locale, consapevole delle proprie 
esigenze, come pure delle proprie potenzialità, che concorre alla realizzazione di 
una gestione sostenibile dell’ambiente e delle risorse naturali, favorendo così lo 
sviluppo locale25. «Essere attivamente coinvolti nel processo decisionale è solo 
uno dei molti modi diversi e originali per garantire che le comunità locali ri-
cevano benefici dal turismo»26. La pratica messa in atto in molti casi è il com-
munity-based tourism, concetto nato nei paesi del sud del mondo allo scopo di 
incentivare la partecipazione degli abitanti del posto, troppo spesso esclusi dai 
grandi tour operator stranieri nella gestione del loro territorio e nella progettazio-
ne turistica. «Non esiste un modello universale di community‐based tourism ap-
plicabile ovunque, e la partecipazione delle comunità locali, per quanto riguarda 
il processo decisionale, è intimamente collegata ai diversi sistemi istituzionali e ai 
peculiari vincoli presenti in ogni contesto»27. È quindi possibile rendere operativo 
tale modello in territori a noi prossimi affinché diventino destinazioni turistiche 
responsabili e sostenibili, in quanto: 

1) problematiche locali hanno un’influenza diretta sull’esperienza turistica (comu-
nità locali che beneficiano dell’attività turistica sono maggiormente ben disposte 
nei confronti dei turisti); 
2) l’immagine dell’offerta turistica è basata su asset locali valorizzabili grazie alla 
collaborazione tra gli attori della comunità; 
3) il coinvolgimento degli attori pubblici consente di proteggere l’ambiente natu-
rale e la cultura del territorio come specifico prodotto turistico, incoraggiando al 
contempo maggiori redditi connessi all’attività turistica; 

23 Bonato, 2020.
24 Tanzanella, 2014, p. 254.
25 Bagliani - Dansero, 2011.
26 Corsale, 2013, p. 177.
27 Ibid.
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4) l’implementazione dello sviluppo socio-economico della comunità contribuisce 
alla sostenibilità e al supporto dei progetti turistici stessi su un più lungo periodo28.

4. Brevi riflessioni

La ricerca di nuovi approcci sostenibili deve concretizzarsi certamente nella 
salvaguardia ambientale e degli ecosistemi ma anche nella «difesa del patrimonio 
storico-culturale e testimoniale dell’operato dell’uomo […] oltre che, ovviamen-
te, nella costante ricerca di un corretto equilibrio tra le continue trasformazioni 
generate dai processi antropici e l’ambiente»29. I territori sono custodi di valo-
ri culturali che diventano un elemento attrattivo significativo: tradizioni, feste, 
piatti tipici. A titolo esemplificativo ricordo che nella scelta di una destinazione 
turistica un efficace elemento attrattivo è dato dalla possibilità di fruire di espe-
rienze culinarie uniche, tramite le quali il turista si approccia alla cultura locale e 
alle produzioni tradizionali. Il turismo, quindi, «deve essere considerato non solo 
come un’impresa che produce e distribuisce ricchezza, ma anche come canale fon-
damentale per mantenere viva e trasmettere la tradizione culturale»30. 

Un nuovo tipo di turismo che si colloca vicino alla natura ed è quindi rispet-
toso del pianeta è quello attivo, che include tutte le attività usuali della vacanza o 
del tempo libero che prevedono la visita o l’esplorazione di un posto svolgendo 
attività fisica di vario tipo. Si tratta di un modo di viaggiare che condivide diversi 
elementi con il turismo sostenibile. Innanzitutto prevede un tipo di mobilità “len-
ta”, ovvero spostamenti con mezzi non inquinanti come la bicicletta, il cavallo, la 
barca a vela, gli sci e… le proprie gambe; inoltre la lentezza del viaggio facilita e 
incoraggia il contatto con la popolazione locale, la conoscenza della sua cultura, 
del paesaggio e dei prodotti tipici. È questa una tipologia turistica praticata in 
ambito extraurbano e che esclude le località interessate dal turismo di massa, 
toccando preferibilmente zone marginali31. 

28 Spillare, 2019, p. 68.
29 Oddi, 2009, p. 13.
30 Maeran, 2019, p. 694.
31 È turismo attivo anche quello che negli ultimi anni raccoglie sempre più consensi e che per-

corre le vie storiche degli antichi pellegrinaggi, quali – citando le più note – il cammino di Santiago 
de Compostela, diretto in Spagna, e la Via Francigena, che portava i fedeli verso Roma, la capitale 
del mondo cattolico. Non necessariamente alla base di questi viaggi c’è una motivazione religiosa, 
sostanziale ragione del pellegrinaggio, e il desiderio di partecipare ad eventi di natura spirituale: 
spesso l’incentivo è dato soprattutto dalla voglia di conoscere il patrimonio artistico, luoghi nuovi, 
usi e costumi locali, distinguendosi per questo dal turismo religioso in quanto fa riferimento alla 
religione solo perché fruisce di spazi e oggetti a essa pertinenti. 
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Il turismo in questi territori ha il pregio di tenere in conto i valori naturali, 
sociali e comunitari e può costruire relazioni ed esperienze positive tra turisti ed 
ospiti. Ma è oltremodo necessario adottare nuove politiche di gestione e governan-
ce del territorio che siano costruttive e proficue: «è necessario recuperare al più 
presto […] un paradigma di progettazione che miri alla creazione di un nuovo 
sistema sociale, economico, politico, che risponda ad una visione, ad una cultura 
di sistema inedite […] a cominciare dalla natura delle relazioni che non dovranno 
essere più meccaniche, ma generative»32.

32 Sbardella, 2019, p. 11.
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